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SUGGERIMENTI 

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per i problemi economici e 

monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. ritiene che sia venuto il momento di incrementare significativamente gli investimenti 

strategici di lungo termine in Europa con un'attenzione particolare per i settori chiave 

delle infrastrutture e della coesione europee; a tale proposito, chiede: 

 – maggiore trasparenza quanto alle attività della Banca nei confronti del Parlamento 

europeo, 

 – una chiara assunzione di responsabilità nei confronti del Parlamento europeo da 

parte della BEI, 

 – un uso mirato degli strumenti finanziari;  

2. sostiene gli attori di investimenti di qualità come la BEI in virtù soprattutto della sua 

esperienza nell’utilizzazione di strumenti innovativi come il meccanismo di 

finanziamento strutturato, il meccanismo di finanziamento con condivisione dei rischi 

(MFPR) e il meccanismo europeo per i trasporti puliti (ECTF);   

3. sostiene l’assoluta necessità per la BEI di conservare il suo rating AAA;  

4. chiede nuovamente che la BEI sia sottoposta a un controllo prudenziale di 

regolamentazione per vigilare sulla qualità della sua situazione finanziaria, sull’esatta  

misura dei suoi risultati e sul rispetto delle norme di buone prassi professionali;  

5. propone che tale controllo di regolamentazione sia: 

  i) effettuato dalla Banca centrale europea sulla base dell’articolo 127, paragrafo 6 del 

trattato FUE; 

  ii) ovvero, in mancanza e sulla base di un approccio volontario da parte della BEI, 

condotto dalla Autorità bancaria europea con o senza la partecipazione di uno o più 

organismi nazionali di regolamentazione o da un revisore dei conti indipendente;  

6. chiede alla Commissione di fornire al Parlamento entro il 30 novembre 2011 un'analisi 

giuridica sulle possibili opzioni per un controllo prudenziale della BEI; 

7. propone che la Commissione, in collaborazione con la BEI, tenuto conto della qualità 

delle sue risorse umane e della sua esperienza nel settore del finanziamento delle 

grande infrastrutture, effettui una riflessione strategica sul finanziamento degli 

investimenti che non escluda alcuna ipotesi: sovvenzioni, liberazione di somme 

sottoscritte dagli Stati membri nel capitale della BEI, sottoscrizioni da parte 

dell'Unione europea al capitale della BEI, prestiti, strumenti innovativi, ingegneria 

finanziaria adeguata nei progetti di lungo termine non immediatamente redditizi, 

sviluppo dei sistemi di garanzia, creazione di una sezione di investimento in seno al 
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bilancio dell’Unione, consorzi finanziari tra pubblici poteri europei, nazionali e locali, 

partenariati pubblico-privato, ecc. 

8. ricorda, tuttavia, i suoi avvertimenti e timori per il fatto che una parte della gestione 

della BEI in relazione a stanziamenti e programmi europei è stata esclusa dalla 

procedura di discarico, creando prescrizioni specifiche per il coordinamento tra la 

Commissione e la BEI e rendendo difficile disporre di un quadro d’insieme dei 

risultati ottenuti; ribadisce la sua richiesta alla BEI di presentare tutte le informazioni 

sui risultati: gli obiettivi fissati e raggiunti, i motivi di possibile deviazione e i risultati 

delle valutazioni effettuate; invita la Commissione a fornire informazioni dettagliate 

sulle procedure di coordinamento con la BEI e sulla loro efficacia; 

9. invita la Commissione ad ottenere da parte della BEI una dichiarazione sulle attività 

con importanti effetti moltiplicatori che sono garantite dal bilancio europeo; 

10. sottolinea che le garanzie del bilancio UE alla fine del 2009 hanno raggiunto un 

importo pari a 19,2 miliardi di euro per prestiti concessi dalla BEI;  sottolinea che tale 

importo non è trascurabile per il bilancio UE e attende una spiegazione dettagliata 

sull'eventuale rischio;  ritiene che la BEI dovrebbe anche spiegare il finanziamento 

degli interessi in prestito risultante da questo elevato importo di garanzie; 

11. chiede di spiegare nel dettaglio l’onere amministrativo che la BEI ha ricevuto dal 

bilancio UE; 

12. accoglie con favore i cambiamenti introdotti dal trattato di Lisbona all'articolo 209 

CE, in combinato disposto con l'articolo 208 CE, che dispone che la BEI deve 

contribuire, alle condizioni previste dal suo statuto, all'attuazione delle misure 

necessarie a promuovere gli obiettivi della politica di cooperazione allo sviluppo 

dell'Unione; 

13. ricorda che la strategia e le operazioni di finanziamento della BEI dovrebbero 

contribuire ai principi generali che guidano l'azione esterna dell'Unione, di cui 

all'articolo 21 del trattato sull'Unione europea, all'obiettivo di sviluppare e consolidare 

la democrazia e lo stato di diritto, all'obiettivo di rispettare i diritti dell'uomo e le 

libertà fondamentali e al rispetto degli accordi ambientali internazionali di cui la 

Comunità europea o i suoi Stati membri sono parti; ricorda che in tutte le varie fasi del 

progetto la BEI deve garantire la conformità con le disposizioni della convenzione di 

Århus sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi 

decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale; 

14. raccomanda che il ruolo della BEI sia più mirato, selettivo, efficace e orientato al 

risultato; ritiene che, per raggiungere le piccole e medie imprese, essa debba associarsi 

in particolare con intermediari finanziari trasparenti e affidabili collegati all'economia 

locale; ritiene che, per quanto riguarda i prestiti per le PMI, la BEI dovrebbe 

attivamente divulgare le informazioni attraverso il suo sito Internet, in particolare 

l'importo erogato, il numero delle assegnazioni effettuate finora, le regioni e il settore 

industriale oggetto dell'esborso; ritiene che debbano essere fornite anche le 

informazioni sulle condizioni che l'intermediario finanziario dovrebbe soddisfare; 
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15. chiede alla BEI di remunerare, al tasso medio di remunerazione delle garanzie 

osservato sul mercato finanziario, la garanzia che l'Unione europea prevede in caso di 

perdite derivanti da prestiti e garanzie a favore di progetti realizzati al di fuori 

dell'Unione;  ritiene che la garanzia che l'Unione mette a disposizione della BEI, e la 

sua remunerazione, dovrebbero essere sottoposte al controllo della Corte dei conti; 

16. ribadisce la sua proposta volta a far sì che l'Unione europea possa diventare membro 

della BEI; 

17. invita la BEI a definire chiare condizioni di finanziamento per gli intermediari 

finanziari e a riferire sui progressi compiuti in termini di trasparenza e di maggiore 

assunzione di responsabilità, in particolare quando si tratta di prestiti tramite 

intermediari finanziari; ritiene che la BEI debba aggiornare e rendere più rigorosa la 

sua politica sui centri finanziari offshore, andando oltre le attuali condizioni uniformi 

degli elenchi OCSE e tenendo conto di tutte le giurisdizioni che potrebbero consentire 

elusione o evasione fiscale. 
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